SILENZIO DELLA P.A. – RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE EX D.P.R. N. 380/2001 PER LA REALIZZAZIONE DI DUE EDIFICI CON DESTINAZIONE D’USO RESIDENZIALE – SILENZIO DELLA P.A. – RICORSO EX ART. 21 BIS L. N. 1034/1971 – POTERE DEL GIUDICE DI VALUTARE LA FONDATEZZA DELL’ISTANZA – ESCLUSIONE
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Alla stregua della speciale normativa che disciplina i ricorsi contro il comportamento silente dell’Amministrazione, deve escludersi la possibilità che il giudice si pronunci anche nel merito della pretesa sostanziale e cioè sul contenuto dell’adottando provvedimento. Ciò in quanto la disciplina introdotta dall’art. 21 bis della legge n. 1034/71, come integrata dall’art. 2 della legge 21 luglio 2000, n. 205, non può ritenersi completamente modificata dall’art. 2, comma 5°, della legge 7.8.1990 n. 241, nel testo sostituito dall’art. 3, comma 6 bis del D.L. 14.3.2005 n. 35, come convertito nella legge 14.5.2005 n. 80, il quale prevede che “Il giudice amministrativo può conoscere della fondatezza dell’istanza”. Tale espressione, infatti, non può interpretarsi come imposizione al giudice amministrativo dell’“obbligo” di provvedere, sempre e comunque, sulla fondatezza della domanda, ma unicamente nel senso di una mera “possibilità” che, alla luce della specifica disciplina dettata in materia di impugnazione del silenzio rifiuto dal richiamato art. 21 bis della legge n. 1034/1971, deve essere ristretta alle sole ipotesi di manifesta fondatezza o infondatezza della pretesa sostanziale (cfr. T.A.R. Lazio, Sez. II bis, 11 gennaio 2006, n. 213). Ne consegue che il giudizio sul ricorso avverso il silenzio rifiuto formatosi - ai sensi dell’art. 20, comma 9° del D.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 2, comma 5° della legge n. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni - sulla domanda di rilascio del permesso di costruire, finalizzato alla realizzazione di due edifici per uso residenziale su un terreno di proprietà privata, non investe la verifica della fondatezza della pretesa sostanziale al rilascio del richiesto titolo edificatorio, ma unicamente l’accertamento dei presupposti cui le norme riconducono l’obbligo della stessa amministrazione di esprimersi sull’interesse del cittadino con un provvedimento conclusivo ed espresso.

